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ART. 1. OGGETTO DELL'APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa per i dipendenti ARPAS, mediante 
l’erogazione di “buoni pasto” da utilizzarsi presso gli esercizi commerciali convenzionati direttamente con 
l’appaltatore, dislocati nel territorio regionale, tutti necessariamente in possesso dei requisiti previsti 
all’art. 285 del DPR 207/2010. 

L’appaltatore è tenuto ad assicurare la presenza di esercizi convenzionati in numero adeguato e 
comunque non inferiore a quanto dichiarato nell’offerta, in grado di garantire la consumazione dei pasti 
nei comuni nei quali sono dislocate le sedi ARPAS e precisamente: 

- Cagliari: Direzione e sede del Dipartimento Provinciale di Cagliari; 

- Oristano: sede del Dipartimento Provinciale di Oristano; 

- Sassari: sede del Dipartimento Provinciale di Sassari e del Dipartimento Specialistico Regionale 
Idrometeoclimatico; 

- Nuoro: sede del Dipartimento Provinciale di Nuoro: 

- Portoscuso: sede del Dipartimento Provinciale di Carbonia-Iglesias; 

Il numero dei dipendenti dell’ARPAS ammonta complessivamente a 374; eventuali variazioni in 
diminuzione non possono dar luogo a richieste risarcitorie o di recesso da parte dell’appaltatore. 

Il numero minimo di esercizi convenzionati che l’Appaltatore è tenuto a garantire è indicato, distintamente 
per Comune/sede dell’Agenzia, nel prospetto allegato al presente capitolato. 

ART. 2. AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’ammontare presunto dell’appalto  è pari a € 198.000,00 (esclusa IVA al 4%). 

Il valore nominale  spendibile del buono pasto è pari a € 6,61 (sei euro sessantun centesimi). 

Il numero di buoni pasto che presumibilmente verranno acquistati in un anno  è pari a circa 31.000 buoni. 

Il quantitativo indicato rappresenta una stima del fabbisogno annuo e non impegna in alcun modo 
l’ARPAS che si riserva di emettere ordinativi di fornitura in relazione alle sue effettive necessità, senza 
alcun vincolo sulle quantità e sugli importi totali.  

L’importo contrattuale rappresenta il limite massimo di spesa per il periodo di validità del contratto. 

Nel caso in cui l’importo contrattuale venga raggiunto prima della scadenza del contratto, l’appalto deve 
ritenersi concluso in via anticipata, senza che l’appaltatore possa vantare alcun diritto o risarcimento. 

 

ART. 3. CARATTERISTICHE DEI BUONI PASTO 

I Buoni pasto dovranno avere un valore nominale pari a € 6,61 (sei euro sessantun centesimi) e dovranno 
possedere caratteristiche tali da renderne difficile la falsificazione. 

Qualora a seguito di accordi interni all’Agenzia il valore facciale del buono venisse modificato, il ribasso 
offerto dovrà essere applicato sul nuovo valore stabilito. 

I Buoni pasto, ai sensi dell’art 285 del DPR 207/2010, dovranno riportare le seguenti indicazioni: 

- il codice fiscale o la ragione sociale dell’Arpas; 

- la ragione sociale e il codice fiscale della società di emissione; 
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- il valore facciale espresso in valuta corrente; 

- il termine temporale di utilizzo e cioè la scadenza per la spendibilità del Buono pasto da parte dei 
dipendenti ARPAS; 

- uno spazio riservato alla apposizione della data di utilizzo, della firma dell'utilizzatore e del timbro 
dell'Esercizio convenzionato presso il quale il Buono pasto viene utilizzato; 

- la dicitura «Il buono pasto non e' cumulabile, ne' cedibile ne' commercializzabile, ne' convertibile in 
denaro; può essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dall'utilizzatore»; 

- la numerazione progressiva non ripetibile.  

I buoni devono essere tascabili e devono essere fascicolati in carnet contenenti un numero massimo di 
10 buoni per carnet. 

I Buoni Pasto sono spendibili entro i limiti di validità specificati nel singolo buono pasto. I buoni scaduti ed 
inutilizzati, integri e leggibili, possono essere rimborsati all’Agenzia. La richiesta di rimborso, 
accompagnata dai titoli inutilizzati, deve pervenire all’Appaltatore entro e non oltre i 30 giorni successivi 
alla scadenza. Il rimborso dovrà avvenire unicamente con bonifico bancario a favore di ARPAS previa 
emissione di relativa nota di credito. 

I buoni pasto verranno ordinati semestralmente dall’Agenzia.  La consegna deve essere effettuata entro 
10 giorni lavorativi decorrenti dalla data di ricezione dell’ordine. 

ART. 4. MODALITÀ DI UTILIZZO DEL SERVIZIO SOSTITUTI VO MENSA 

Il servizio sostitutivo di mensa verrà reso esclusivamente dietro presentazione di buoni pasto emessi 
dall’Appaltatore. La disciplina di utilizzo del servizio comporta che il buono pasto:  

• costituisce il documento che consente all’esercizio convenzionato di provare l’avvenuta 
prestazione nei confronti della società di emissione; 

• Può essere usato, entro i limiti di validità indicati, durante la giornata lavorativa anche se 
domenicale o festiva, solo dai dipendenti o collaboratori dell’azienda per conto della quale è stato 
emesso e nel rispetto delle normative vigenti in materia di servizi sostitutivi di mensa. Non può essere 
ceduto a persona diversa dal titolare, né negoziato dopo l’utilizzo; 

• Deve essere usato per l’intero valore, non può in alcun modo essere scambiato con somme in 
denaro, né dare diritto a resto in moneta. Nel caso di prestazioni eccedenti il valore di emissione, 
dovrà essere integrato dall’utilizzatore per la differenza  

• Non potrà in alcun modo dare diritto al rilascio di fattura da parte del ristoratore nei confronti del 
cliente per il servizio reso. L’emissione di scontrini o ricevute nei confronti dell’utilizzatore dovrà 
avvenire nel rispetto delle disposizioni fiscali vigenti.  

• Manleva l’Arpas da qualsiasi pretesa possa avanzare il ristoratore nei suoi confronti per i servizi 
resi e per i quali è stato corrisposto il controvalore con buoni pasto. 

L’Agenzia si riserva il diritto di effettuare verifiche al fine di accertare la regolare esecuzione di tutte le 
prestazioni contrattuali. 
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ART. 5. REQUISITI ESERCIZI CONVENZIONATI  

Come previsto dall’art. 285 comma 3 del DPR 207/2010, il servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo dei 
buoni pasto deve essere erogato, fermo restando il possesso del riconoscimento ai sensi del 
regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, nel caso di 
preparazione o manipolazione dei prodotti di gastronomia all'interno dell'esercizio, dagli esercizi che 
svolgono le seguenti attività: 

a) le somministrazioni di alimenti e bevande effettuate dagli esercizi di somministrazione di cui alla legge 
25 agosto 1991, n. 287, ed alle eventuali leggi regionali in materia di commercio, nonché da mense 
aziendali ed interaziendali; 

b) le cessioni di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato, effettuate, oltre che dagli stessi 
esercizi di somministrazione, mense aziendali ed interaziendali, da rosticcerie e gastronomie artigianali i 
cui titolari siano iscritti all'albo di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 8 agosto 1985, n. 443, nonché 
dagli esercizi di vendita di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ed alle eventuali leggi 
regionali in materia di commercio, legittimati a vendere i prodotti appartenenti al settore merceologico 
alimentare. 

Resta fermo il possesso dell’autorizzazione sanitaria di cui alla legge 30 aprile 1962, n. 283, nel caso di 
preparazione o manipolazione dei prodotti di gastronomia all’interno dell’esercizio. 
 

L’elenco degli esercizi convenzionati con l’appaltatore o che l’appaltatore si impegna a convenzionare nel 
numero dichiarato in sede di gara, deve essere allegato al contratto che regola il rapporto tra impresa 
appaltatrice e ARPAS. 

N.B.: L’appaltatore dovrà dare tempestiva comunicazione all’Agenzia di ogni variazione riguardante gli 
esercizi convenzionati, onde consentire una puntuale informazione ai dipendenti interessati. 

 

ART. 6. OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELLA DITTA APPA LTATRICE  

L’Appaltatore, nell’espletamento del servizio, deve assicurare le seguenti prestazioni ed assumere i 
seguenti impegni: 

a) essere in possesso delle autorizzazioni e licenze richieste dalla normativa vigente per la prestazione 
dei servizi oggetto dell’appalto e mantenerle per tutta la durata del contratto; 

b) eseguire il servizio oggetto del presente appalto con perfetta regolarità ed efficienza, sotto la personale 
sorveglianza del Responsabile dell’esecuzione del contratto per l’Appaltatore; 

c) consegnare presso la sede dell’ARPAS il plico dei buoni pasto richiesti entro 10 giorni lavorativi dal 
ricevimento dell’ordine; 

d) garantire che i buoni pasto diano luogo alle prestazioni pattuite; 

e) eliminare, entro 10 giorni dalla contestazione, le disfunzioni di qualsiasi genere recanti pregiudizio alla 
regolarità del servizio; 

f) garantire inoltre che tutti i gestori convenzionati siano in regola con le disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia e, in particolare, oltre alle norme igienicosanitarie con quelle in materia di 
commercio, lavoro, assicurazioni sociali e fiscali; 

g) mantenere per tutta la durata del contratto il numero degli esercizi convenzionati indicato in sede di 
offerta; 

h) assicurare su richiesta dell’Agenzia, nel caso di apertura di nuove sedi, l’estensione del servizio con 
ulteriori esercizi convenzionati nelle vicinanze della nuova sede, entro 20 giorni dalla richiesta; 
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i) convenzionare tempestivamente e comunque entro 20 giorni dalla richiesta ulteriori esercizi con i 
requisiti prescritti, qualora quelli precedentemente indicati non fossero in grado di assolvere in maniera 
soddisfacente le esigenze dei lavoratori; 

l) comunicare immediatamente all’Agenzia l’eventuale risoluzione di convenzioni con esercizi 
commerciali, provvedendo entro 20 giorni dalla comunicazione, alla sostituzione degli stessi con 
altrettanti esercizi, aventi gli stessi requisiti e alle stesse condizioni contrattuali; 

m) fornire su richiesta dell’Agenzia, l’elenco aggiornato degli esercizi convenzionati con allegata 
documentazione dalla quale risulti l’accettazione da parte degli esercizi stessi delle condizioni del 
presente capitolato speciale, nelle parti riportanti gli obblighi relativi a questi ultimi. Il contenuto delle 
convenzioni stipulate dall’Appaltatore e i titolari degli esercizi convenzionati deve essere conforme a 
quanto indicato all’art. 285, comma 9 del DPR 207/2010;  

n) rimborsare i buoni pasto scaduti e restituiti dall’Agenzia entro 45 giorni successivi alla richiesta del 
rimborso; 

o) garantire i tempi di rimborso indicati nell’offerta agli esercizi convenzionati. In ogni caso, le eventuali 
contestazioni in merito a taluni “buoni pasto” presentati all’incasso, non possono costituire una 
giustificazione per il ritardo nel rimborso dei buoni pasto contestati; 

p) garantire idonee misure antifalsificazione e di tracciabilità dei buoni pasto; 

q) fornire a richiesta un tabulato contenente la descrizione della movimentazione dei buoni pasto raccolti 
in ciascun mese dagli esercizi convenzionati; 

r) esonerare l’ARPAS da ogni responsabilità in merito ai rapporti intercorrenti tra la Ditta e i pubblici 
esercizi convenzionati ovvero per i danni a terzi derivanti dall’esecuzione, diretta ed indiretta, delle 
obbligazioni contrattuali o derivanti dagli ordinativi di fornitura, nonché da fatti accidentali causati da terzi 
e/o da eventi naturali; 

 

ALLEGATI 

Allegato : Prospetto numero minimo esercizi convenzionati 
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Numero minimo di esercizi convenzionati con l’Appal tatore per Sede/Comune 

 

COMUNE Indizzo sede Numero minimo esercizi 
convenzionati 

Cagliari Via Contivecchi  7 

Via Carloforte 51 

Via Ciusa 6 

10 

Sassari Via Rockfeller 58/60 

Viale Portotorres 119 
7 

Oristano Via Diaz 63 5 

Nuoro Via Roma 85 5 

Portoscuso Via Napoli 7 3 

 

n.b. Gli esercizi convenzionati devono essere facil mente raggiungibili e devono 
trovarsi, preferibilmente, nei pressi delle sedi Ar pas 


